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PROVINCIA DI BELLUNO

COMUNE DI LAMON

SUL CONFINE CON IL COMUNE 
DI SOVRAMONTE

Intervento previsto 
nell’Accordo di Programma tra 
• Provincia di TN
• Regione del Veneto
• Provincia di BL
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STATO DI FATTO

IL PROGETTO

• Andamento tortuoso
• Carreggiata in alcuni punti molto stretta
• Pericolo di caduta massi determinato dall’estesa parete rocciosa verticale sovrastante 

l’intero tratto



IL PROGETTO



IL PROGETTO
STATO DI PROGETTO



IL PROGETTO

TRATTO A CIELO 
LIBERO 

COINCIDENTE 
CON IL SEDIME 

ATTUALE 

TRATTO IN 
GALLERIA 

ARTIFICIALE SUD
75 M TRATTO IN 

GALLERIA 
NATURALE

855 M

LOCALE TECNICO 
E RILEVATI  

TRATTO IN 
GALLERIA 

ARTIFICIALE 
NORD
12 M

RILEVATO 
TRATTO A 

CIELO LIBERO 
COINCIDENTE 

CON IL 
SEDIME 

ATTUALE 

VIA DI FUGA



PROFILO

IL PROGETTO



IL PROGETTO

ELEMENTO DI 
PROGETTO

DIMENSIONI/CARATTERISTICHE

Lunghezza galleria
942 m 
di cui 87 m in galleria artificiale 
(75 m imbocco sud e 12 m imbocco nord)

Piattaforma 
stradale

Tipo F1 (da 9,00 m)
2 corsie da 3,50 m e due banchine laterali da 1,00 m

Piazzole n. 2 

Vie di fuga

n. 1, interrata 
lunghezza m 47,07
corsia di accesso mezzi di soccorso di 4,00 m di larghezza
percorso pedonale protetto di 2,00 m di larghezza

Metodo di scavo 
«classico»  con 

esplosivo



SEZIONE TIPO

IL PROGETTO



PORTALE SUD

IL PROGETTO



PORTALE NORD

IL PROGETTO



IL PROGETTO

LOCALE TECNICO



IL PROGETTO
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IMPIANTISTICA

Progettata con l’obiettivo di garantire il raggiungimento di uno standard di elevata sicurezza.

ELEMENTI
1. locale tecnico che ospita la cabina di trasformazione MT/BT, i mquadri elettrici, il gruppo 

elettrogeno ed alimentazione di emergenza;
2. impianto di illuminazione con sonde di illuminamento e controllori di potenza
3. impianto di illuminazione all’esterno della galleria con posa di tre punti luce in corrispondenza 

dell’imbocco nord della galleria;
4. impianto di ventilazione longitudinale
5. impianto di spegnimento idrico antincendio
6. impianto di monitoraggio delle condizioni ambientali all’interno della galleria per la misura del CO 

e dell’opacità dell’aria entro la galleria; 
7. impianto semaforico agli imbocchi e di disponibilità di corsia
8. impianto di segnaletica luminosa di sicurezza e di evacuazione
9. impianto rilievo incendio 
10. impianto di richiesta di soccorso stradale S.O.S. con collocazione, ogni 150 ml in entrambi i lati 

della galleria, entro apposita nicchia, di armadi S.O.S. con relativo segnale luminoso 
11. impianto TVcc 
12. impianto di supervisione e telecontrollo per la gestione degli impianti in automatico sia in 

condizioni di routine che in condizioni di emergenza
13. impianto di illuminazione galleria discenderia



IL PROGETTO

VIA DI FUGA



DEVIAZIONE IMBOCCO SUD
IL PROGETTO



DEVIAZIONE IMBOCCO NORD
IL PROGETTO



RIO MOLINA
IL PROGETTO
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STRUMENTO DI PIANIFICAZIONE GIUDIZIO DI CONFORMITÀ

Piano Regionale dei Trasporti Il progetto è coerente con gli obiettivi del piano e le disposizioni 
relative allo sviluppo/adeguamento della viabilità.

Piano Territoriale Regionale di 
Coordinamento (PTRC)

Il progetto in esame è coerente con gli obiettivi strategici e di 
sostenibilità stabiliti dal PTRC vigente.
Inoltre il progetto è stato sviluppato secondo le disposizioni del 
nuovo PTRC.

Piano di Gestione delle Acque del Distretto 
Idrografico delle Alpi Orientali

Il progetto non interferisce con gli obiettivi di qualità previsti dal 
Piano per il Torrente Cismon.

Piano Stralcio per l’assetto idrogeologico 
(PAI) dei bacini dei fiumi Isonzo, 
Tagliamento, Livenza, Piave, Brenta-
Bacchiglione

Buona parte della SR 50 esistente che interessa il territorio del 
Comune di Lamon è interessata della presenza di un dissesto 
franoso delimitato con fenomeni di caduta massi. La 
scelta di realizzare un tratto in galleria è stata 
suggerita proprio dalla necessità di superare tale 
criticità.

Piano Territoriale di Coordinamento 
Provinciale della Provincia di Belluno

L’obiettivo di favorire la riduzione del livello di 
pericolo lungo le vie di comunicazione promosso dal 
Piano coincide con le motivazioni di progetto. Inoltre 
l’intervento favorirà gli obiettivi di sviluppo turistico e di 
valorizzazione delle risorse ambientali e culturali promosse dalle 
strategie di Piano.

Piano Regolatore Generale del Comune di 
Lamon

L’intervento è compatibile con la destinazione urbanistica 
dell’area interessata.
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VINCOLI di natura ambientale e paesaggistica

Fascia di 150 m dal torrente Cismon, 
vincolata ai sensi della lettera c) dell’art. 

142 del D. Lgs. 42/2004

Aree boscate, vincolate ai sensi della 
lettera g) dell’art. 142 del D. Lgs. 42/2004
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VINCOLI di natura ambientale e paesaggistica

Vincolo idrogeologico ai sensi del R.D.L. 30.12.1923 
n. 3267
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Rete Natura 2000
ZPS IT3230087 “Versante sud delle Dolomiti Feltrine”
Confine ovest perimetrato seguendo il ciglio esterno della SR50
Il nuovo tratto di SR50 in galleria ricade esternamente al sito mentre i raccordi viari presso gli imbocchi 
sud (provvisorio) e nord interessano piccole aree interne ad esso

ELABORATO C
Studio di Incidenza ambientale-Screening

ai sensi della D.G.R.V. n. 1400/2017 



24COMPETENZA INDIVIDUATA IN CAPO ALLA PROVINCIA DI BELLUNO

PROVVEDIMENTO UNICO REGIONALE 
AI SENSI DELL’ART. 27-BIS DEL D. LGS. 152/06 e ss.mm.ii
PROCEDURA DI VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE

IL PROCEDIMENTO

Fattispecie progettuale dell’Allegato IV) della Parte Seconda del D. Lgs. 
152/2006 e ss.mm.ii.

punto 7) Progetti di infrastrutture, lettera h) strade extraurbane secondarie non 
comprese nell’Allegato II-bis

Procedura di Verifica di Assoggettabilità a Valutazione di Impatto Ambientale 
ai sensi dell’art. 19 del D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. 

Le bretelle viarie e le sistemazioni ad esse connesse in corrispondenza dei due imbocchi della 
galleria interessano marginalmente la ZPS IT3230087 “Versante sud delle Dolomiti Feltrine”

Ai sensi dell’art. 6 comma 7, per i progetti di cui all’Allegato IV relativi ad opere o interventi di 
nuova realizzazione, che ricadono, anche parzialmente, all’interno di siti della rete Natura 2000 

va effettuata la VIA.

MA
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IL PROCEDIMENTO

• Martedì 11 settembre:  
     Convocazione Comitato Tecnico Provinciale per la VIA e presentazione del 
progetto

• Sabato 15 settembre:
     Pubblicazione Avviso al Pubblico sul Corriere del Veneto

• Lunedì 17 settembre:
     Anche la Provincia ha provveduto alla pubblicazione sul proprio sito web 
dove è        disponibile la documentazione depositata
     
Codice progetto 08/2018

Termini entro i quali è possibile presentare OSSERVAZIONI: 
entro il 16 novembre 2018 

• via posta agli uffici della Provincia di Belluno Settore Ambiente e Territorio Ufficio VIA, via S. 
Andrea 5 Belluno;

• tramite PEC ambiente.territorio.provincia.belluno@pecveneto.it

Le osservazioni dovranno essere accompagnate dalle generalità, recapiti e copia di un 
documento di identità in corso di validità dell'osservante.

mailto:ambiente.territorio.provincia.belluno@pecveneto.it
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Impatti atmosfera

COMPONENTI AMBIENTALI
Fase di cantiere e di esercizio

Impatti idrosfera

Impatti suolo e 
sottosuolo

Rifiuti e altro materiale in uscita

Traffico veicolare

Impatti vegetazione, flora e fauna 

Inquinamento luminoso

Elaborato specialistico
Relazione paesaggistica

Elaborati specialistici
Studio di incidenza ambientale – screening
Relazione tecnica forestale

ANALISI DEGLI IMPATTI AMBIENTALI

Elaborato specialistico
Piano di utilizzo delle terre e rocce da scavo

Impatto acustico

Impatti paesaggio

Salute umana Consumi energetici Clima
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Impatti atmosfera

COMPONENTI AMBIENTALI
Fase di cantiere

• emissioni diffuse dei mezzi di cantiere (NOx e PM10)
• produzione di polveri  generate dalle operazioni di scavo, 

dalla gestione delle terre e rocce da scavo e dalla 
movimentazione di materiali e mezzi

ANALISI DEGLI IMPATTI AMBIENTALI

FASI A MAGGIOR IMPATTO
svolgimento in contemporanea delle seguenti fasi:
Fasi n. 3 scavo della galleria e n. 5 creazione del rilevato presso l’imbocco nord con 
materiale di scavo;
Fasi n. 3 scavo della galleria e n. 7 impermeabilizzazioni, posa tubi drenaggio, getto 
murette e rivestimenti.
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Impatti atmosfera

COMPONENTI AMBIENTALI
Fase di cantiere

ANALISI DEGLI IMPATTI AMBIENTALI

Stima dei flussi di massa complessivi per l’inquinante PM10 
espressi in g/h per gli scenari di contemporaneità delle fasi n. 3 e n. 5 e 
le fasi n. 3 e n. 7 espressi come somma fra i valori di PM10 prodotto dai 
macchinari di cantiere e i valori di PM10 prodotto dalle lavorazioni di 
cantiere

FATTORE DI RIDUZIONE

1. Tempi effettivi di utilizzo dei mezzi di cantiere <<<<< 
tempo di impiego massimo ipotizzabili da 
cronoprogramma

2. I fattori di emissione sono relativi alle condizioni di 
operatività del motore a regime stazionario alla 
massima potenza.

3. ricorso a sistemi di contenimento delle polveri ad 
umido quali lance e nebulizzatori d’acqua per tutta la 
durata delle operazioni
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Impatti atmosfera

COMPONENTI AMBIENTALI
Fase di cantiere

ANALISI DEGLI IMPATTI AMBIENTALI

APPROCCIO METODOLOGICO per valutazione della significatività degli impatti 

“Linee guida per la valutazione delle emissioni di polveri provenienti da attività di produzione, manipolazione, trasporto, 
carico, o stoccaggio di materiali polverulenti”, redatte in collaborazione con ARPAT 

(Allegato 1 alla Deliberazione di Giunta Provinciale di Firenze, n. 213 del 3 novembre 2009)

• A 50-100 m dal perimetro di cantiere, è possibile che si raggiungano i valori 
limite di concentrazione media giornaliera pari a 50 µg/m³ (valore limite di 24 ore 
per la protezione della salute umana da non superare più di 35 volte per anno 
civile).

• Oltre i 100 m dal perimetro di cantiere, non è probabile che si verifichino dei 
superamenti dei limiti normativi per i PM10.
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Impatti atmosfera

COMPONENTI AMBIENTALI
Fase di cantiere

ANALISI DEGLI IMPATTI AMBIENTALI

L’areale di massima ricaduta 
PM10 e NOx dovuti alle 
lavorazioni e al traffico veicolare, 
è stato determinato applicando 
cautelativamente un buffer di 100 
metri «ritagliato» sull’orografia 
della zona e «adattato» al regime 
dei venti in direzione dell’alveo 
del T. Cismon.

Proposta di un MONITORAGGIO in operam finalizzato alla valutazione diretta 
dell’impatto reale

Metodologia 
Linee guida ARPAT 
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COMPONENTI AMBIENTALI
Fase di cantiere

Impatti idrosfera

ANALISI DEGLI IMPATTI AMBIENTALI

L’approvvigionamento idrico dal Torrente Cismon è necessario per attività 
di cantiere:
• perforazione (Jumbo);
• sistemi di abbattimento delle polveri (lance e nebulizzatori);
• lavaggio dei mezzi.

Sottrazione di risorsa idrica rispetto al valore minimo di portata 2009-2010  del T. Cismon
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COMPONENTI AMBIENTALI
Fase di cantiere

Impatti idrosfera

ANALISI DEGLI IMPATTI AMBIENTALI

Scarichi
Tutta l’acqua utilizzata proveniente dalla galleria sarà convogliata mediante canalette e 
manicotti ad un IMPIANTO DI DEPURAZIONE modulare dimensionato in base a:
• alla previsione di venute d’acqua durante lo scavo della galleria, stimato 

cautelativamente in
• circa 30 l/s;
• ai quantitativi di reflui provenienti dalle lavorazioni pari a circa 8 mc al giorno.

• Rispetto dei limiti per lo scarico in corpo 
idrico superficiale di cui alla Tab. 3 
dell’Allegato 5 alla Parte III del D. Lgs. 
152/2006 e ss.mm.ii. 

• Preventiva autorizzazione da parte 
della Provincia di Belluno
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COMPONENTI AMBIENTALI
Fase di cantiere

Impatti suolo e 
sottosuolo

ANALISI DEGLI IMPATTI AMBIENTALI

Elaborato specialistico
Piano di utilizzo delle terre e rocce da 
scavo

gestione ai sensi del DPR 120/2017
1. Caratterizzazione chimico-fisica per accertamento dei requisiti ambientali con Piano di 

Investigazione ai sensi degli Allegati 2 e 4, realizzato in corso d’opera.

1 campione rappresentativo ogni 3.000 mc di materiale in banco = ogni circa 30 m di 
avanzamento = 28 punti di prelievo (Indirizzi Operativi emessi da ARPAV)

Esecuzione di analisi chimico-fisica, e test di cessione.

Cantiere di grandi 
dimensioni TRS > 6.000 mc

sottoposto a VIA 

140.000 mc
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COMPONENTI AMBIENTALI
Fase di cantiere

Impatti suolo e 
sottosuolo

ANALISI DEGLI IMPATTI AMBIENTALI

2. Circa 10.000 mc utilizzati in situ 
per il riempimento della vallecola 
del Rio Molina presso l’imbocco 
nord 

3. 130.000 mc, una volta qualificati 
come sottoprodotto, verranno 
trasportati nell’area di deposito 
finale individuato nell’impianto 
della ditta GG Garbin sas in 
Comune di Fonzaso (BL), a circa 5 
km per la produzione di materiali 
inerti finalizzati al mercato edilizio.
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COMPONENTI AMBIENTALI
Fase di cantiere

Impatti suolo e 
sottosuolo

ANALISI DEGLI IMPATTI AMBIENTALI

Occupazione di suolo per allestimento aree di cantiere

IMBOCCO SUD: cantiere principale
Opere provvisorie, su rilevato esistente

1

2

3
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COMPONENTI AMBIENTALI
Fase di cantiere

Impatti suolo e 
sottosuolo

ANALISI DEGLI IMPATTI AMBIENTALI

Occupazione di suolo per allestimento aree di cantiere

IMBOCCO NORD: cantiere secondario
Opere sia provvisorie, sia «definitive» (fino al completamento 2°stralcio)

su rilevato da realizzare

54

6

7
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COMPONENTI AMBIENTALI
Fase di cantiere

Rifiuti e altro materiale in uscita

ANALISI DEGLI IMPATTI AMBIENTALI

MATERIALE VEGETALE 
La preparazione dell’area di cantiere presso l’imbocco nord prevede un’attività di 
pulizia della copertura vegetale presente su un’area di circa 2.900 mq di 
superficie

smaltito o recuperato nel rispetto della normativa vigente
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COMPONENTI AMBIENTALI
Fase di cantiere

Rifiuti e altro materiale in uscita

ANALISI DEGLI IMPATTI AMBIENTALI

DEMOLIZIONE OPERE PROVVISORIE
Circa 280 mc di conglomerato bituminoso per la pista a sud e per la revisione 

del raccordo nord al termine dei lavori

Conferiti presso centro di recupero localizzato a Busche di Cesiomaggiore (BL) a 
25 km
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COMPONENTI AMBIENTALI
Fase di cantiere

ANALISI DEGLI IMPATTI AMBIENTALI

Impatto acustico

FASI A MAGGIOR IMPATTO
svolgimento in contemporanea delle seguenti fasi:
Fasi n. 3 scavo della galleria e n. 5 creazione del rilevato presso l’imbocco nord con 
materiale di scavo;
Fasi n. 3 scavo della galleria e n. 7 impermeabilizzazioni, posa tubi drenaggio, getto 
murette e rivestimenti.

Mezzi e lavorazioni di cantiere, in particolare scavi e movimenti terre 
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COMPONENTI AMBIENTALI
Fase di cantiere

ANALISI DEGLI IMPATTI AMBIENTALI

Impatto acustico

contributo emissivo 
massimo dovuto al 
funzionamento 
contestuale di tutti i 
mezzi operanti nella 
specifica fase 
misurabile nei pressi 
della sorgente

50 dB(A) (Livelli di immissione notturni previsti per la classe 
acustica III)
uguagliati a circa 600 m dalle aree di cantiere nord e sud

Considerando:
• contesto orografico dei luoghi, fondovalle del torrente Cismon
• posizione depressa rispetto alle abitazioni sparse e alle conurbazioni più vicini 

(collocate sugli altipiani di Lamon e Sovramonte), 
• effetto schermante dei costoni rocciosi e della fitta vegetazione

Si esclude la generazione di emissioni acustiche dirette 
nei confronti di potenziali recettori
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COMPONENTI AMBIENTALI
Fase di cantiere

Traffico veicolare

ANALISI DEGLI IMPATTI AMBIENTALI

Quantificazione del traffico generato espresso in 
mezzi/giorno per la contemporaneità delle fasi 3 
e 7
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COMPONENTI AMBIENTALI
Fase di cantiere Traffico veicolare allo stato 

attuale rilevato presso la 
sezione di Fonzaso Progetto 
SIRSE 2008-2009

ANALISI DEGLI IMPATTI AMBIENTALI

È ipotizzabile adottare accorgimenti per l’ottimizzazione della logistica di cantiere come, per 
esempio:
• limitare il numero dei viaggi negli orari di punta concentrandoli nel resto della giornata;
• limitare i passaggi dei mezzi dei cantiere nella direzione caratterizzata da maggiori flussi di 

traffico dalle 7 alle 9 e dalle 17 alle 19.
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COMPONENTI AMBIENTALI
Fase di cantiere ed esercizio

Impatti vegetazione, flora e fauna Elaborato specialistico
Studio di incidenza ambientale – screening
Ai sensi della DGRV n. 1400/2017

ANALISI DEGLI IMPATTI AMBIENTALI

Distanze dai siti di 
rete Natura 2000

• parzialmente interno alla ZPS 
IT3230087 “Versante Sud 
delle Dolomiti Feltrine”

• 660 m dal SIC IT3230035 
• “Valli del Cismon - Vanoi: 

Monte Coppolo”

• 2900 m  dal SIC IT3230090 
“Cima Campo - Monte 
Celado”
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ANALISI DEGLI IMPATTI AMBIENTALI
Imbocco sud
L’area di cantiere ricade parzialmente nella ZPS 
MA NON interessa habitat naturali di interesse conservazionistico
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ANALISI DEGLI IMPATTI AMBIENTALI
Imbocco nord
L’area di cantiere ricade parzialmente nella ZPS 
MA NON interessa habitat naturali di interesse conservazionistico
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ANALISI DEGLI IMPATTI AMBIENTALI

Identificazione dei fattori perturbativi e della possibilità di inquinamento 
da elenco All. B DGRV n. 1400/2017
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ANALISI DEGLI IMPATTI AMBIENTALI
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1. Areale di 
impatto 
potenziale 
acustico

AREA DI ANALISI
massima estensione degli impatti corrisponde all’inviluppo di:

ANALISI DEGLI IMPATTI AMBIENTALI

55 dB(A)  soglia di rumorosità 
al di sotto della quale sono 
escludibili effetti negativi per 
l’avifauna. Wintermans (1991), 
in Davidson e Rotwell (1993) e 
successivamente confermato 
da Dooling e Popper (2007).

Areale «ritagliato» sulle quote 
per tener conto dell’orografia 
dei luoghi



49

2. Areale di 
massima 
ricaduta delle 
polveri e degli 
inquinanti 

AREA DI ANALISI
massima estensione degli impatti corrisponde all’inviluppo di:

ANALISI DEGLI IMPATTI AMBIENTALI

LLGG ARPAT 
DGP n. 213 del 3 novembre 
2009
Buffer di 100 m dalle aree 
di progetto, «ritagliato» 
sull’orografia della zona e 
«adattato» al regime dei venti 
in direzione dell’alveo del T. 
Cismon. 

.
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INVILUPPO AREALI:  Area di impatto potenziale

Sovrapposizione con cartografia degli habitat

ANALISI DEGLI IMPATTI AMBIENTALI
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ANALISI DEGLI IMPATTI AMBIENTALI

Habitat naturali 
nell’area di analisi

Superficie di 
ciascun habitat 

naturale nell’area 
di analisi

Superficie di 
ciascun habitat di 
specie nell’area di 

analisi

Habitat di specie 
nell’area di analisi



52

FASI

1. individuazione habitat e specie vulnerabili/non vulnerabili agli effetti dei fattori 
identificati, all’interno dell’area di analisi

2. i possibili fattori perturbativi nei confronti di quelli vulnerabili

3. I possibili effetti derivanti dai fattori perturbativi

4. Valutazione della significatività degli effetti espressa come variazione dello 
stato di conservazione

VALUTAZIONE DELLA SIGNIFICATIVITÀ 
DEGLI EFFETTI

ANALISI DEGLI IMPATTI AMBIENTALI
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ANALISI DEGLI IMPATTI AMBIENTALI
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ANALISI DEGLI IMPATTI AMBIENTALI
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ANALISI DEGLI IMPATTI AMBIENTALI
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ANALISI DEGLI IMPATTI AMBIENTALI
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Variazioni attese a carico del grado di conservazione habitat e habitat 
di specie

ANALISI DEGLI IMPATTI AMBIENTALI
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ANALISI DEGLI IMPATTI AMBIENTALI

Variazioni attese a carico del grado di conservazione di specie
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L’analisi condotta consente di dichiarare che con ragionevole certezza scientifica si può 
escludere il verificarsi di effetti significativi negativi sul sito della rete Natura 2000 ZPS 
IT3230087 denominato “Versante Sud delle Dolomiti Feltrine”. 

POSSIBILE EFFETTO INCIDENZA DIRETTA INCIDENZA 
INDIRETTA

FASE DI COSTRUZIONE    
Strade, autostrade (include tutte le strade asfaltate o 
pavimentate) Non significativa Nulla

Ponti – Viadotti Non significativa Nulla

Canalizzazione Non significativa Non significativa

Modifica alle strutture dei corsi d'acqua interni Non significativa Non significativa

Aree per lo stoccaggio di materiali, merci, prodotti Nulla Nulla

Immissioni di azoto e composti dell’azoto Nulla Non significativa

Altri inquinanti dell'aria Nulla Non significativa

Inquinamento da rumore e disturbi sonori puntuali o irregolari Nulla Non significativa

Prelievi dalle acque superficiali per usi industriali Non significativa Non significativa

Inquinamento luminoso Non significativa Non significativa

Demolizione di edifici, manufatti e altre strutture prodotte 
dall'uomo Non significativa Nulla

FASE DI ESERCIZIO    

Tunnel – Gallerie Nulla Nulla

Ponti – Viadotti Non significativa Nulla

Canalizzazione Non significativa Non significativa

Modifica alle strutture dei corsi d'acqua interni Non significativa Non significativa

Esito Studio di Selezione Preliminare

ANALISI DEGLI IMPATTI AMBIENTALI



60

COMPONENTI AMBIENTALI
Fase di cantiere

ANALISI DEGLI IMPATTI AMBIENTALI

Impatti paesaggio Impatti inerenti l’impianto delle aree di cantiere 
TEMPORANEI E REVERSIBILI 

IMBOCCO SUD
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COMPONENTI AMBIENTALI
Fase di cantiere

ANALISI DEGLI IMPATTI AMBIENTALI

Impatti paesaggio

IMBOCCO NORD

La riduzione di superficie boscata è contenuta in quanto interessa aree 
strettamente legate alle esigenze progettuali e non comporterà l’obliterazione o la 
frammentazione paesaggistica dell’ambito boschivo in cui si inserisce
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VANTAGGIO SOSTANZIALE l’incremento della sicurezza della viabilità con 
diminuzione del rischio di incidentalità. 

NO variazioni dei volumi del traffico  veicolare che attualmente percorre la SR 50.

NO  impatti nei confronti delle matrici ambientali MA  è probabile attendersi un 
generale miglioramento per la rettificazione del tracciato e l’adeguamento 
dimensionale delle corsie.

Fluidificazione del traffico e al generale miglioramento del livello di servizio 
dell’infrastruttura in un tratto notoriamente soggetto a rallentamenti e code
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Impatti atmosfera

COMPONENTI AMBIENTALI
Fase di esercizio

Impatti idrosfera

Elaborato specialistico
Relazione paesaggistica

ANALISI DEGLI IMPATTI AMBIENTALI

Impatto acustico

Impatti paesaggio

Lieve riduzione delle emissioni complessive 

Gestione delle acque di dilavamento: sedimentazione e 
disoleazione

Riduzione del livello equivalente in prossimità del 
ciglio stradale di 10 dB(A)



64

COMPONENTI AMBIENTALI
Fase di esercizio

Elaborato specialistico
Relazione paesaggistica
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Impatti paesaggio

Introduzione di elementi che, per dimensioni e caratteristiche costruttive non 
comporteranno modifiche significative della percezione dello stato attuale dei 
luoghi.

Area di cantiere imbocco sud: stato attuale
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Area di cantiere imbocco sud: fase post-
operam
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Area di cantiere imbocco nord: stato attuale
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Area di cantiere imbocco nord: fase post-
operam
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Le scelte progettuali effettuate allo scopo di MITIGARE le modifiche all’assetto percettivo 
dei luoghi sono:

• sistemazione idraulica sul Rio Molina       utilizzo di materiali naturali (massi in pietra); 

• rilevato sul Rio Molina          scarpate laterali rinverdite;

• tratti di galleria artificiale       ricoperti con terreno vegetale inerbito tramite semina; 

• contrafforte per consolidamento statico della parete    parzialmente rinverdito tramite la 
piantumazione di cespugli e bassa vegetazione di tipo autoctono;

• locale tecnico         mascherato da rilevati, ottenuti tramite la riprofilatura del terreno sui 
due lati opposti del manufatto.
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Parco Scientifico e Tecnologico VEGA
Via delle Industrie, 9 – 30175 Marghera (VE) – Italy
T. +39 041 5093820 – F. +39 041 5093886
e-mail: info@eambiente.it 

www.eambiente.it 

GRAZIE PER L’ATTENZIONE
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